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Il nostro compagno ucciso in Sicilia 

Oggi riprende 
il processo 

per l'assassinio 
di Spampinato 
Roberto Campria di nuovo davanti ai giudici 
I continui tentativi di rinviare il dibattimento 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA, 30 

Roberto Camapria, l'assassi
no del compagno Giovanni 
Spampinato corrispondente da 
Ragusa dell'Unità e de l'Ora 
di Palermo, comparirà do
mani davanti all'assise di 
Siracusa per rispondere, oltre 
due anni e mezzo dopo l'In
fame delitto, di omicidio vo
lontario e premeditato. 

Il processo, preceduto da 
una lunga e travagliatlsslma 
Istruttoria, e contrassegnato 
in tutto 11 suo Iter da ripe
tuti tentativi di Insabbiare 
ogni cosa, si era Iniziato 11 
13 maggio scorso con una bre
vissima udienza ed è stato 
rinviato per l'indisponibilità 
di alcuni difensori dell'impu
tato. 

Alcune recentissime avvisa
glie — Il tentativo per esem
plo di escludere dal processo 
I familiari della vittima, che 
vi figurano come parte civile, 
con l'offerta di un lucroso ap
pezzamento di terreno, ferma
mente respinto dagli Spampi
nato —sfanno temere che alla 
ripresa 1 difensori di Cam-
pria, che è figlio di un alto 
magistrato, tenteranno di far 
slittare ancora 11 corso della 
giustizia. 

1,'Unità e l'Ora Intanto han
no annunciato la propria co
stituzione di parte civile; un 
modo questo non solo per ono
rare la memoria del giovane 
compagno che venne ucciso 
mentre indagava sulle trame 
nere, ma anche e soprattutto 
per sollecitare l'accertamen
to, quanto mal urgente, delle 
responsabilità e del retroterra 
del delitto, che è rappresenta
to da un inquietante Intreccio 
di criminalità comune, poteri 
notabillarl, teoDlsmo fascista 
e gruppi eversivi. 

Per Intralciare le Indagini 
su questo nocciolo politico del 
processo. In questi anni è an
data avanti una articolatissi
ma e complessa manovra so
stenuta da una virulenta cam
pagna di stampa: Campria 
ha ripetuto monotonamente di 
aver sparato contro Spampi
nato In stato di semi Inco
scienza perché esasperato da 
una pretesa « persecuzione 
giornalistica » condotta dal 
corrispondente dell'Unità nei 
suoi confronti. 

In realtà, Campria, cime è 
stato accertato dalla Istrutto
ria, preparò con cura quasi 
scientifica 11 delitto acquistan
do le armi — due grosse pi
stole — pochi giorni prima, 
esercitandosi ad esplodere 1 
colpi contemporaneamente 
con due mani, come poi fece, 
e attirando Infine la notte del 
20 ottobre '72, col pretesto di 
un colloquio. In periferia, il 
giovane giornalista. 

Spampinato si Interessava 
di Campria a proposito di un 
tosco delitto avvenuto otto 
mesi prima: l'uccisione del-
ring. Angelo Tumino, un e-
sponente missino, trafficante 
di oggetti di antiquariato, del 
quale era stato sospettato 
lo stesso intoccabile figlio del-
l'allora presidente del tribu
nale di Ragusa. 

H caso Tumino era, per 
Spampinato, 11 tassello deter
minante di una complessa 
meccanica di vicende sulle 
quali aveva indagato per con
to del giornale e con ecce
zionale accuratezza: si trat
tava del rapporti fra 11 clan 
missino di Ragusa, di cui Tu
mino faceva parte e a cui 
lo stesso Campria era vicino, 
e noti personaggi del terrori
smo « della eversione nera, 
Stefano Delle Chiale, Il « Cac
cola » Implicato nelle Indagi
ni sulla strage di Piazza Fon
tana, presente a Ragusa— 
tra l'Indifferenza delle auto
rità di polizia — in quel mesi 
e 11 « principe nero » Junlo 
Valerlo Borghese, che proprio 
In quel periodo stava traman
do Il ben noto tentativo di 
eversione. SI trattava della 
segnalazione Inedita, fatta su 
Rinascita, del finanziamenti 
di cui 11 neofascismo locale 
godeva da parte del regime 
del colonnelli greci. 

Spampinato lavorava da 
tempo, Insomma, su una pi

s ta la cui Inquietante attualità 
non può non balzare agli 
occhi. 

« Sono venuto a conoscenza 
— aveva scritto In un pro
memoria consegnato alla Fe
derazione provinciale del par
tito qualche giorno prima del 
delitto — di fatti molto gra
vi ». Da qui 11 suo timore. 
manifestato con sorprendente 
capacità di premonizione, che 
«1 stesse organizzando contro 
la sua persona « non so quale 
provocazione ». Forse — ag
giungeva — si sospetta che io 
sappia molto di più di quanto 
non dica ». 

L'incredibile tesi difensiva 
di un gratuito e irnmotivato 
scatto di violenza, che fa il 
palo con la ricorrente richie
sta di una superperizia sullo 
stato psichico dell'imputato, 
fa a pugni con queste signi
ficative parole che Spampi
nato scrisse nel suo memo-
riale, che figura agli atti del 
processo. 

Le rivelazioni di Giovanni 
e la sua intuizione della gra
vità dei fatti di cui era ve
nuto a conoscenza in un'epo
ca quantomal significativa, 
scandagliando gli ambienti 
ragusani degli amici di Va
lerio Borghese, acquistano, al
la viglila del processo, un va
rare fondamentale per la bat
taglia di giustizia che ripren
de domani davanti ai giudici 
41 Siracusa. 

Vincenzo Vasile 

Bimbo muore 

dopo aver 

mangiato 

omogeneizzati 
NAPOLI, 30 

Un'inchiesta giudiziaria è 
stata aperta sulle morte di 
una bambina di 4 mesi. Ma
ria Rasarla Llguorl (nata II 
17 febbraio scorso) portata 
dal genitori all'ospedale do
po che per due giorni la pic
cola aveva vomitato o avu
ta una violenta diarrea, A 
nulla ò valsa la terapia In
tensiva per la rianimazione: 
4 or* dopo II ricovero la pic
cola è entrata In coma. I 
genitori hanno deciso di por
tarsela o casa dove la pic
cola * morta appena un'ora 
dopo. 

Il padre e la madre non 
hanno chiarito perché non 
hanno subito chiamato un 
medico o portato la bambi
na in ospedale appena l'han
no visto star male. Interro
gati sul cibo sommlnistra*o 
prima del malore, I geni
tori hanno riferito di aver 
ritirato, con un « buono * dot 
comune di Napoli, due omo
geneizzati e del biscotti in 
una farmacia. Il malore ò 
Intervenuto Immediatamente 
dopo la somministrazione di 
un omogeneizzato alla frut
ta; per accertare le cause 
della morte è stata disposta 
l'autopsia. 

Fuggiti con una manciata di banconote gli assassini del portavalori romano 

Ucciso con un colpo alfa testa mentre 
sta per cedere i soldi ai rapinatori 
Si ritiene che i banditi abbiano frainteso il gesto del dipendente della «GTE» credendo che volesse estrarre una pistola - L'assalto all'auto con 
35 milioni di «quattordicesime» in mezzo al traffico di piazza Albania, all'Aventino - La polizia ritiene di aver identificato i quattro criminali 

Il corpo senza vita dell'operalo Orlando Sarandrea, ucciso a Roma durante un tentativo di 
rapina 

L'inchiesta sulla morte dello studiente greco ucciso a Roma 

MANDAKAS: ACCREDITATE SOLO 
LE TESI DEI PICCHIATORI NERI 

Le accuse contro Panzieri e Loiacono vengono d a due fascisti ben noti e segnalati dalla questura 
per violenze e atti squadristici compiuti nella ca pitale - Le strane vicende di un mandato di cattura 

Nuovi episodi collegati all' 
Inchiesta sull'uccisione dello 
studente greco Mlkis Manda-
kas, colpito da un proiettile 
sparato davanti a una sezio
ne missina di Roma, sono ve
nuti alla luce In questi gior
ni e riguardano soprattutto 
la prima parte delle indagini, 
quando due fascisti, Luigi D' 
Addio e Franco Medici, accu
sarono del delitto tre giovani 
appartenenti alla sinistra ex
traparlamentare. 

Ricapitoliamo 1 fatti più 
salienti della tragica vicenda 
e gli elementi che portaro
no all'incriminazione di Fa
brizio Panzieri e Alvaro Lo
iacono. Il primo imputato fu 
arrestato 11 giorno del delit
to nelle vicinanze di via Ot
taviano dall'agente di PS Dì 
Iorio. Secondo le dichiarazio
ni fatte al magistrato l'agen
te rincorse un giovane arma
to di pistola, io perse di vi
sta e successivamente ritenne 
di poterlo Identificare nel 
Panzieri. Lo stesso DI Iorio 
recuperò un Impermeabile e 
una pistola cai. 7.65 abban
donati al quarto plano di un 
palazzo nelle vicinanze 

Sui due oggetti rinvenuti 11 
magistrato ordinò alcuni e-
sperlmenti giudiziari e le pe
rizie merceologica e balisti
ca. E' prevista ora anche una 
perizia « neutronlea », mal 
fatta finora in Italia, 1 cui 
risultati, secondo gli esperti, 
sarebbero quanto mal opina
bili ai fini dell'accertamen
to della verità. Con questa 
perizia li magistrato dovreb
be stabilire se l'Impermeabile 
è stato Indossato da Fabri

zio Panzieri. La prima rico
gnizione ha avuto esito ne
gativo: la' taglia dell'Indu
mento non corrisponderebbe 
alle caratteristiche fisiche 
dell'Imputato. 

Il secondo Imputato, Alva
ro Loiacono, resosi latitante, 
è stato Indicato come presun
to omicida di Mandakas In
sieme al Panzieri, da due 
missini, Luigi D'Addio e 
Franco Medici. Il primo ac
cusatore aveva avuto qual
che ora prima del delitto un 
diverbio con Loiacono all'In
terno del Palazzo di giusti
zia dove si stava svolgendo il 
processo Loiio. I due giovani 
furono fermati dal carabinie
ri e 11 maggiore Varisco dopo 
averli perquisiti fece loro 
presentare alia magistratura 
una querela ciascuno, dove 
si accusavano reciprocamen
te. Questo precedente non 
mette certo nella migliore lu
ce la testimonianza del mis
sino. 

C'è da aggiungere che l 
due accusatori sono ben co
nosciuti presso l'ufficio Istru
zione del tribunale di Roma 
perché Inclusi In un denco 
consegnato dall'ufficio politi
co della questura al magi
strati. SI tratta di un «dos
sier», denominato « mappa 
nera», che Indicava 11 nome 
di 42 persone accusate di « asso
ciazione per delinquere », per 
violenze compiute nulla ca
pitale. In particolare al due 
missini venivano mossi vari 
addebiti che vanno dall adu
nata sediziosa a lesioni per
sonali aggravate, danneggia
menti, apologia del iasclsmo. 

e aggressioni a studenti. Da 
candidati all'arresto I due fa
scisti sono stati trasformati 
in principali testi di accula 
contro Loiacono e Panzieri. 

La polizia ha anche ricer
cato lo studente universita
rio Massimo Pieri, un extra
parlamentare del collettivo di 
Fisica dell'università di Ro
ma. Il -suo nome sembra sia 
stato fatto dal due testimo
ni fascisti, che però avrebbe
ro commesso un errore. Mas
simo Pier! quando avvenne il 
delitto era in una corsia del 
Policlinico, dove si era rico
verato qualche giorno prima 
del fatti di via Ottaviano. 
Ma ciò non basta. Nel con
fronti di Massimo Pieri, in
fatti, è stato emesso un man
dato di cattura dal dott. Vit
torio Bucarelll (uno del tre 
giudici Istruttori indicati dal 
settimanale l'Espresso come 
simpatizzanti del MSI) con 
l'accusa di avere « in concor
so con altre persone non 1-
dentìfleate. impedito al prof. 
Giuliano Romani di svolge
re le proprie lezioni all'uni
versità Il 21 e 23 ottobre 
1174, cagionando :n tal mo
do l'Interruzione di un uffi
cio pubblico ». L'arresto r.jn 
venne eseguito perché Massi
mo Pieri non era In casa ma 
all'ospedale, riuscendo succes
sivamente a rendersi latitan
te. La data del mandato d! 
cattura è del 27 febbraio, cioè 
quattro mesi dopo l'interru
zione della lezione e un gior
no prima del delitto Manda
kas ma la polizia lo ricevet
te solo nei giorni successivi. 
A questo riguardo, In que

stura non si nasconde da 
qualche parte che ciò potreb
be essere stato fatto per arre
stare il giovane dopo la « sof
fiata » del due testimoni fa. 
scisti. 

Sulla motivazione del man
dato di cattura, poi. va re
gistrata negli ambienti uni
versitari romani una forte 
protesta da parte di profes
sori e assistenti democratici. 
In un documento Inviato al 
magistrato essi fanno rilevare 
che pur «non entrando nel 
merito della dinamica dei fat
ti addebitati a Massimo Pie
ri, si sottolinea come molto 
grave il fatto che per impu
tazione di questa natura, 
uno studente possa essere 
messo in carcere e posto in 
condizione di non poter so
stenere l'esame di laurea ». 
Inoltre, se si confrontano le 
denunce fatte dall'ufficio po
litico della questura per Lui
gi D'Addio e Franco Medici 
con l'imputazione del manda
to di cattura di Massimo Pie
ri, si avverte, se non altro 
una netta discordanza nelle 
valutazioni del magistrati. In 
ogni caso, benché risultato 
estraneo perché ricoverato in 
ospedale. Massimo Pieri vie
ne lo stesso incriminato por 
1 fatti di via Ottaviano. 

C'6 da registrare !nfin° che 
il magistrato ha scarcerato 11 
dovane Walter Ballarinl. ri
tenuto teste reticente dopo 
che la settimana scorsa di-
ch 'a r i di essere amico di 
Panzi?r ma di non conosce
re Loiacono. 

Franco Scottoni 

A Roma il caso di un giovane arrestato tre volte in aula 

Giustizia rapida ma per chi? 
Non è vero che la giusti

zia sia sempre lenta: ci so
no delle volte che é rapidis
sima e. guarda caso, accade 
sempre quando sul banco de
gli imputati vi è un povero 
cristo che non ha neppure 
I soldi per pagarsi un avvo
cato. 

Ieri mattina alle VII se
zione del tribunale di Roma: 
imputato un giovane di 28 
anni Guglielmo Maccarelli 
che I carabinieri accusavano 
di resistenza e oltraggio a 
pubblico ufficiale per un 
episodio accaduto qualche 
giorno la. a tarda ora, In 
una strada centralissima del
la capitale, vicino Porta Mag
giore. I carabinieri sosten
gono che II giovane stava 
attraversando la strada e 
che, per evitarlo, una « gaz
zella » con due militari a 
bordo era stata costretta a 
frenare bruscamente. Macca
relli avrebbe cominciato a 
Inveire pronunciando frasi 
oltraggiose. DI qui l'arresto. 

Il giovane racconta l'epi
sodio In modo diverso; « Sta
vo attraversando e per poco 
la macehin» del carabinieri 

non mi metteva sotto: perciò \ 
no protestato ». 

Ieri, comunque. Maccarelli 
è comparso in stato di deten
zione davanti al giudici. Non 
aveva un avvocato e gliene 
hanno dato uno d'ufficio. Lui
gi Scialla. Ed è stato anche 
lortuaato perché gli è capi
tato un avvocato t-erio che 
ha l'aito eli tutto per «sal
varlo ». senza però riuscirci. 
E' successo che. durante 
l'Interroyatorio. Il pres. den
te Ja.pTchlno. ad un cer
to punto, ha chiesto al
l'imputato cosa avesse l'atto 
ad un occhio che appariva 
tumefatto, giallo e viola. E , 
Maccarelli ha risposto: « MI 
ha dato un pugno un cara- | 
blnierc, durante l'arresto, 
quando ero già con lo ma- I 
nette ». ! 

Ovviamente I carabinieri 
hanno negato («E' caduto 
mentre l'arrestavamo ») e ne 
è nata una accesa discussio
ne dui-ante la quale, ad un 
certo punto, l'Imputato é 
sbottato: « Loro fanno sem
pre cosi... MI hanno picchia
to e ora dicono che non ne 
sanno niente ». Il presidente, 
a questo punto, non ha tro

vato di meglio che ordinare j 
ai carabinieri di portare vii | 
il giovane che aveva calmi- ' 
nlato e offeso i militi. C'è sta- I 
to un momento di acuta ten
sione: Maccarelli puntava i ! 
piedi non voleva u-idre, cer- j 
cava di liberarsi dal!* morta 
del suol due ^uard'.^nl, Sono ] 
caduti tutti e tre. Infine 1 
carabinieri della scorta sono 
usciti dalla stanza con li co
vane che urlava, ornili in J 
preda ad una tremenda d'I.-.! 
A questo punto ci voleva so
lo un po' di comprensione e ' 
serenità. Invece, il PM din- I 
nata non ha saputo f'ir altro 
che ordinare l'arresto del- ; 
l'Imputato (*là In carcere) 
per oltraggio alla corte e la | 
trasmlss'one degli atti al suo 
ufficio, E la corte non ha esi
tato, nonostante l'Intervento ' 
del difensore che chiedeva j 
almeno una perizia per accer- I 
tare lo stato dell'imputato, n j 
comminare al giovane 5 mesi 
per oltraggio e resistenza a 
pubblico ufficiale per l'epi
sodio di Porta Maggiore. j 

Infine, il maggiore Vari- | 
sco, che comanda 11 nucleo i 
traduzione dei carabinieri ha 
ordinato un terzo provvedi- I 

mento di arresto per l'impu
tato accusandolo di lesioni 
ai danni di un militare 

Si trat ta di una vicenda 
esemplare che dimostra cosa 
può accadere quando si entra 
nel meccanismo assurdo del
la giustizia Italiana. Noi non 
sappiamo se le cose siano 
andate come ha detto il gio
vane o come hanno soste
nuto 1 carabinieri: non sap
piamo se ci sia stato il pu
gno (e sarebbe cosa gravis
sima) o .se In effetti l'oc
chio nero Maccorelll se lo 
sia fatto cadendo. Ma una 
cot'.i e certa: questo Impu
tato come spesso tanti altri 
non ha avuto giustizia. Non 
importa avesse precedenti 
penali o meno: Maccarelli 
non ha avuto un processo 
sereno, questo è chiaro. Non 
è stato accertato se fosse in 
condizioni normali, nessuno 
ha Indagato su come siano 
andate le cose e nessuno si 
è preoccupato, durante la 
detenzione in attesa di giu
dizio, di sapere perché 11 po
veraccio avesse l'occhio nero. 
Occorrono commenti? 

p. g. 

Le maggiori sono di diciotto anni 

Quattro condanne per 
il sequestro Vallino 

E' finito nel sangue Ieri mattina a Roma l'assalto di una gang di rapinatori ad una 
automobile con quattro impiegati che trasportavano 35 milioni dì « quattordicesime »: uno 
dei portavalori. Orlando Sarandrea, 52 anni, è stato ucciso. I banditi gli hanno sparato 
due colpi di pistola in faccia, fulminandolo. Oggi sarebbe dovuto partire per le ferie: lo 
attendevano a Taranto la moglie ed una figlia di 13 anni. I criminali hanno aperto il fuoco 
proprio quando gli impiegati stavano desistendo dal reagire: la vittima ha infilato una mano 
in tasca per prendere i maz
zetti delle banconote, ma i 
banditi forse non hanno ca
pito, si sono impauriti e gli 
hanno sparato a bruciapelo. 
Sono fuggiti portando via una 
manciata di soldi, e perden
done una parte lungo la stra
da. Il grosso del bottino è 
rimasto nelle tasche del por
tavalori ucciso, che è stra
mazzato sull'asfalto in una 
pozza di sangue. 

La. tragedia è accaduta po
co dopo le 10 In mezzo al 
traffico di piazza Albania. al
l'Aventino. Orlando Sarandrea 
lavorava da molti anni alla 
« GTE » (General Telephone 
Electronic) — che ha sede 
appunto In piazza Albania 10 
— con la qualifica di operalo. 
Per lungo tempo ha fatto l'au
tista, poi negli ultimi anni, 
per ragioni di età. gli 6 stato 
affidato un Incarico nel ma
gazzino-deposito della «GTE». 
E' stato quasi un caso che 
trasportasse I milioni delle 
« quattordicesime »: solita
mente, infatti, l'azienda si 
serve di guardie giurate. Ieri 
mattina. Invece, tutti i dipen
denti della «GTE » si trova
vano nella sede centrale di 
piazza Albania per eleggere 1 
rappresentanti nel Consiglio 
d'azienda e '.'amministrazione 
ha deciso di approfittare del
la circostanza per pagare le 
« quattordicesime », evitando 
cosi di distribuire 1 contanti 
a tutte le filiali della città. 
Non si sono quindi serviti di 
un istituto di vigilanza, ma 
hanno affidato l'incarico a 
quattro dipendenti. I 4 rapi
natori sarebbero stati identi
ficati dagli investigatori. Uno 
di essi sarebbe di età avan
zata e avrebbe funzionato da 
autista; gli altri 3 sarebbero 
invece ex scippatori passati 
per la prima volta alla ra
pina. 

Ecco la ricostruzione del 
fatti. Non sono ancora le IO quando escono dallo edificio 
della « GTE » l'ingegner Ale
manno, l'autista Ugo Grulli, 
.'impiegato Angelo Anglul-
11, ed Orlando Sarandrea. I 
quattro salgono a bordo di 
una «Fiat 124» dell'azienda 
che percorre solo cento me
tri per attraversare la vasta 
piazza. La vettura si ferma 
davanti alla « Banca Naziona
le dell'Agricoltura ». che ha 
sede proprio di fronte alla 
«GTE». GII imolegati entra
no nell'istituto di credito per 
prelevare 35 milioni in con
tanti, e poco dopo risalgono 
In macchina con 1 soldi. La 
borsa che si sono portati re
sta vuota sulle ginocchia di 
Sarandrea. poiché decidono 
di dividersi le banconote per 
nasconderle nelle tasche delle 
giacche e del pantaloni. La 
« 124 » riparte per rlattraver-
sare la piazza e tornare da
vanti alla « GTE ». Non ha 
percorso che venti metri 
quando una « Alfetta » con un 
uomo a bordo si affianca e 
stringe la vettura contro 11 
marciapiede, dal lato del Par
co del Partigiani. 

Scatta l'agguato: tre uomi
ni che attraversano a piedi, 
circondano la «124 » puntan
do le pistole sulla faccia degli 
occupanti. « Dacci 1 soldi » 
ordinano all'Ingegnere Ale
manno, ma auestl risponde di 
non essere lui ad averli. I 
banditi si rivolgono allora ad 
Orlando Sarandrea. notando 
la borsa che ha sulle ginoc
chia. L« afferrano, ma si ac
corgono subito che è vuota. 
« Non fare il furbo, dacci su
bito I soldi! » grida uno dei 
criminali, e l'operaio rispon
de: « Ora ve li do ». Lenta
mente infila la mano destra 
in tasca, e si compie una 
tragedia. I rapinatori frain
tendono 11 gesto, credono che 
voglia impugnare una pistola 
(nessuno dei quattro portava
lori. Invece è armato), e rea
giscono con ferocia. SI sen
tono tre colpi in rapida suc
cessione e il volto di Orlando 
Sarandrea si copre di san
gue: l'uomo apre lo sportello 
e con un gemito si accascia 
sull'asfalto. Un proiettile lo 
ha centrato allo zigomo si
nistro, un altro gli ha trafitto 
l'addome. I! terzo colpo e 
andato Invece a vuoto. Iran-
tumando 11 lunotto posterloie 
della « 124 ». 

L'operalo della « GTE » e 
già morto, ed I rapinatori .so
no In fuga: nella fretta pren
dono soltanto qualche maz
zetta di banconote da una 
tasca della vittima. Salgono 

sull'iiAlfetta» e partono a tutto 
gas verso San Saba, dove ab
bandonano l'auto. In via Bar
tolomeo Pinelll. 

In piazza Albania é il caos, 
poi l'Incredulità e lo -sgomen
to. Intorno alla « 124 » e u) 
corpo del poveretto si forma 
una folla coxmo^a . Arriva
no le pattuglie della polizia. 
1 carabinieri, 1 funzionari del
la « Mobile ». Incominciano le 
Indagini su una delle più cru
deli Imprese della mala a Ro
ma. SI cer-ano 1 respon.->ab'!i: 
sembra che abbiano preso 
parte al sanguinoso tentativo 
di rapina del sudamericani, 
poiché i testimoni hanno 
udito i banditi esclamare al
cune frasi In lingua porto
ghese o spagnola. Decine e 
decine di persone, moltissi
mi gii stranieri, sono state 
fermate per accertamenti 

se. e. 

A Torremaggiore (Foggia) 

Uccide 
il fratello 

ferisce un CC 
ed è colpito 

do due 
coltellate 

TORINO. 30 
SI è concluso nel tardo po

meriggio di oggi con quattro 
condanne e una assoluzione 
con formula piena il processo 
c-nlro 1 rapitori dello sta-
ilenlr Antonio Cagna Vallino. 
Pasquale Crlsclone e Giusep
pe Billeri sono stati condan
nili a 18 anni di carcere e a 
2 milioni d! multo; Calogero 
Ragusa a 14 anni, più tre li 
casa di cura al termine deili 
pena e un milione e mezzo d. 
multa; A.ssun'.i Rimasti è s' i-
la condannati a 12 anni e a 
un milione e 200 mila lire di 
multa ile è stata ricono.sciut t 
ì i . t v m a n t e de'la minima par
tecipazione il reato), Assolto 
pei non aver commesso il fat
te è Vincenzo Rimasti. 

". tribunale ha quindi hi 
pi.vlr respinto le richieste eie', 
pi bbllco ministero. 

Il PM aveva chiesto que
sta mattina venticinque anni 
e due milioni di multa per 
Pasquale Crlsclone. ritenuto 
la mente e l'organizzatore del 
sequestro (ricordiamo che 
Criscione fu processato con 
Luciano Ligglo per l'uccisio
ne di Placido Rlzzotto); 21 
anni e un milione e mezzo di 
multa per Assunta Rimasti 
(vedova di Stefano DI Blan

da, 11 suicidi ritenuto com
plice di primo plano nel ra
pimento), per Giuseppe Bil
leri ( figlioccio » dello stesso 
Ligglo) e Vincenzo Rimasti 
(Irateilo di Assunta); 18 an
ni di carcere, tre anni di ca.->a 
di cura al termine della pe
na e un milione e 300 mila 
l're di multi sono Invece sta
ti chiesti p'-r Calogero Ra
gusa, giudicato semi-infer
mo di mente, 

Il procedimento è Iniziato 
qu-'sta matT'na con l'arringa 
dell'avvocato di parte civile 
Glanvittorio Cabri. Ha preso 
poi la pirola il PM e quindi 
.'I .sono alternati gli avvoca
ti difensori. Gli accusati 
hanno sostenuto di essere 
estrani1', al fatto, affermando 
che Crlsclone — tuttora la
titante — e Dì Blanda li ave
vano esclusi dal sequestro. 

L'accusa invece si basa sul
la deposizione del figlio di 
DI Bla.nda, Carlo, 11 quale ha 
sostenuto di aver visto più 
volte nel 27 giorni del rapi
mento, gli imputati confabu
lare con il padre e scendere 
nella cantina di Venarla, do
ve era stata scavata la pic
cola cella In cui fu rinchiuso 
Antonio Vallino, liberato do
po il pagamento di 97 milio
ni di riscatto. 

POGGIA. 30 
Michele Manzulli. di 34 an

ni, bracciante agricolo, ha 
ucciso con due colpi di rivol
tella alla nuca 11 fratello 
Felice, d: 27 anni, ha ferito 
11 brigadiere de: carabinieri 
Pietro Paesani, di 30, ed e 
stato a sua volta ferito grave
mente. Il fatto e accaduto 
nelle prime ore d; stamani a 
Torremaggiore 

Il sottufficiale è stato colw.. 
to da un proiettile ad un» 
spalla ea e stato r icovera» 
nell'ospedale di Torremaggio
re con prognosi di quintile: 
giorni; l'omicida è stato o-
perato da' medici dello stes
so o.spedale. 

Non é stato ancora ch ia t 
to del tutto dagli investiga-
tori come si sono svolti ! 
fatti. La sparatoria e avve
nuta nell'abitazione della vlt-
t 'ma, in via Vittorio Vene
to, alla periferia di Torre-
maggiore, dove Michele Man-
znll! armato di due rivoltelle 
si era asserragliato tenendo 
in ostaggio 11 fratello ed una 
sorella. Sembra che fra 1 due 
fratelli vi fossero forti r in
corsi familiari. 

La notizia che Manzulli te
neva in ortaggio il fratello 
e la sorella si e sparsa tm 
: parenti, che sono accora 
davanti all'abitazione insie
me ai carabinieri della lodi
le suzione, comandati dal 
brìi. Paesani. Il Manzulli ha. 
però impedito a tutti d! «v. 
vicinarsi minacciando di u c 
cldere I congiunti Non .«' 
F.l ancora cosa abbia fattD 
precipitare la situazione. Se
condo alcune testimonianze, 
un parente dei du<- frat-K 
avrebbe tentato di entra
re nella casa e Manzulli 
avrebbe allora sparato 1 du"-
colpi alla nuca del 'rateilo, il 
quale era seduto su una se 
dia. L'omicida è quindi uscito 
dall'abitazione, sparando ni',' 
impazzata ed ha ferito il sot
tufficiale mentre questi e gli 
altri militari sparavano a lo 
TO volta. A questo punto '.'. 
bracciante è stato accoltel
lato da uno dei parentt 

Appello al Tribunale di Lucca 

Tutti assolti per i fatti della Bussola 
LUCCA. 30 

Dopo un'ora e mezzo di per
manenza in camera di consi
glio, 11 presidente del tribu
nale di Lucca, dott. Sechi, 
ita letto questa sera la sen
tenza con la quale tutti gli 
imputati al secondo processo 
per 1 fatti accaduti la notte 
di S. Silvestro del '68 davan
ti al ritrovo « La Bussola » 
di Marina dì Plelrasanta 
iLucca) sono stati assolti dal 
vari reati per non aver com
messo il fatto. Durante gli In
cidenti come si ricorderà, ri
mase gravemente ferito il gio
vane pisano Sorlano Ceccanti, 

Il processo era iniziato sta
mattina. In apertura di udien
za, 11 presidente ha interroga
to un imputato su una presun
ta riunione precedente ai fatti 
della « Bussola », che si sareb
be svolta a Viareggio, pre
senti anche esponenti anar
chici. L'imputato ha negato 
che questa riunione sìa mai 
avvenuta, 

Nel primo procedimento fu
rono incriminate 58 persone, 

ma sedici vennero prosciolte in 
istruttoria, mentre le altre 42 
furono giudicate nella pri
mavera del 1909 ed 11 proces
so si concluse con 15 condan
ne. Contro il proscioglimento 
ricorsero sia alcuni degli in
diziati prosciolti per insuffi
cienza di prove, sia 11 pubbli
co ministero; i 16, per la 
maggior parte appartenenti 
al raggruppamento «Potere 
operalo», vennero poi rinvia
ti a giudizio per « istigazione 
per delinquere » perchè, si 
alTerma nella sentenza, « me
diante compilazione e distri
buzione dì manifesti e volan
tini » istigavano 1 loro ade
renti a compiere una raduna, 
ta sediziosa. 

Molto rapida anche l'escus
sione dei testimoni, tra cui 
gli agenti ed i carabinieri 
che hanno confermato 1 loro 
verbali, ed 11 proprietario del
la « Bussola », Sergio Bernar
din), che come in istruttoria 
ha ribadito di non aver ri
conosciuto nessuno degli at
tuali imputati. 

Scosse di 

terremoto 

in Grecia 
Una sene dJ scosse telluri 

che hn colmto nel pomer j»p u 
di oggi la l'ascia nordoc:id»-n 
tale del Peloponneso, radendo 
al suolo numerose case e ffet 
tando il panico fra la poool.i 
zicne. Al momento non è s*nt<> 
possibile accertare se vi -i^no 
stale vittime. La polizia lw r. 
Tento che la maggior parte de 
gli edifici di 15 villaggi poc.» 
distanti da Patrasso è pndn* i 
distrutta dopo la prima *»cv-s-i 
che è ^tala avveri ita alle 13.27 
(ora italiana) e che è dur.'tn Ifl 
secondi. 
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PAGAMENTO DIVIDENDO 
L'Assemblea degli azionisti del 28 giugno 1975 ha deliberato il pa

gamento, a partire dal 1" luglio p.v.. del dividendo relativo all'esercizio 
1974 nella misura di L. 70 (settanta) per ogni azione privilegiata e di 
L. 60 (sessanta) per ogni azione ordinaria, al lordo della ritenuta prevista 
dalle norme vigenti, contro ritiro della cedola n. 16. 

Si avvisano i Signori azionisti che potranno effettuare l'operazione 
di cui sopra presso la sede sociale in Ivrea o presso i sottoelencati Istituti: 

Banca Commerciale Itali.in.i - Banca Nazionale del Lavorìi - Banco ili Rom.i - Istituto 
Bancario San Paolo di Tonno - Credito Italiano - B.IIKO di Napoli - Banco di Sicilia -
Monte dei Paschi ili Sicnu - Bulica Toscana - Cassa di Risparmio delle Provincie Lom
barde - Cassa di Risparmio ih Tonno - Cassa ih Risparmio ili Genova e Imperia -
Cassa di Risparmio ili Verona. Vicenza e Belluno - Cassa ili Risparmio di Udine 9 
Pordenone - Banca Popolale ih Novara - Banca Popolare ili Milano - Banca Popolare 
ili Padova e Treviso - Banca Popolare ili Sondrio - Banca Popolare ih Crema - Tutte le 
Banche Popolari associale all'Istillilo Centrale delle Banche Popolari Italiane - Banco 
Ambrosiano - Banca Cattolica ilei Veneto - Credilo Varesino - Istituto Bancario Italiano 
- Credilo Commerciale - Banca Provinciale Lombarda - Banca Nazionale dell'Agricoltu
ra - Credilo Romagnolo - Banco ili Santo Spirito - Banco di Sardegna - Banca d'America 
e d'Italia - l-irst National City Bank - The Chase Manhattan Bank - Banca Morgan 
Vonwilli-r - American l-Apicss Bank - The l-irst National Bank of Chicago - The Ban!c 
of Tokio - Banca Mobiliare Piemontese - Istituto Centrale di Banche e Banchieri -
Banquc ile Suez-Italia - Banca Italo-Israeliana - Banco Lanano - Banca Subalpina • 
Banca Bclinzaghi - Banca Nazionale delle Comunicazioni - Credilo Lombardo - Banc» 
del Monte ili Credilo di Pavia - Credito Bergamasco - Banca C. Stcmhauslm & C. • 
Banca Bngnonc - Banca Ci edito Agrario Bresciano - Banca Manusardi & C. - Banca 
Rosenberg Colorili & Co. - Banca Cesare Pomi - "La Centrale" Finanziaria Generale 
Vp.A. - Banche straniere incaricale ila Banche italiane a sensi ih legge. 

Ivrea. 28 giugno 1975 

olivelli 


